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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

AL BILANCIO D’ESERCIZIO 2015 
 
 
Signor Socio, 

nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2015 il Collegio ha svolto l’attività di vigilanza prevista 

dall’art. 2403 del Codice Civile, secondo i principi di comportamento emanati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

Il Progetto di Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2015, che il Consiglio di Amministrazione ha 

fatto pervenire ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile in data 10/06/2016 per il dovuto esame, 

avvalendosi del maggior termine di 180 giorni, si compone di: 

• Stato patrimoniale; 

• Conto economico; 

• Nota Integrativa. 

Lo stesso è corredato anche dalla Relazione dell’Organo di amministrazione.  

 

Il Collegio Sindacale ha accertato, tramite verifiche dirette, l’osservanza delle norme di legge 

inerenti la formazione e l’impostazione del bilancio d’esercizio della Società e della relazione 

sulla gestione a corredo dello stesso. Inoltre, il Collegio Sindacale ha esaminato i criteri di 

valutazione adottati nella formazione del bilancio presentato per accertarne la rispondenza 

alle prescrizioni di legge e alle condizioni economico-aziendali. I principi contabili sono stati 

adeguati con le modifiche, integrazioni e novità introdotte nell’ambito del progetto di 

aggiornamento dei Principi Contabili Nazionali nel 2014, approvati e pubblicati in via definitiva 

dall’OIC in data 5 agosto 2014 (con l’eccezione dell’OIC 24 approvato il 28 gennaio 2015).  

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 

- Le Immobilizzazioni Immateriali sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al 

netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole 

voci.  



- Le Immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai 

corrispondenti fondi di ammortamento.  

- Le operazioni di locazione finanziaria (leasing) sono rappresentate in bilancio secondo il 

metodo patrimoniale, contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il 

principio di competenza. In apposita sezione della nota integrativa sono fornite le informazioni 

complementari previste dalla legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione 

finanziaria. 

- I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo in seguito alla rettifica operata con il 

fondo svalutazione crediti.  

- I debiti sono iscritti al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 

fatturazione. 

- I ratei e risconti sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza 

temporale dell'esercizio.  

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 

determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

- Le rimanenze di magazzino delle materie prime ed ausiliarie sono state determinate 

secondo il criterio del costo medio ponderato; i lavori in corso su ordinazione e i prodotti finiti 

sono stati determinati in base ai costi sostenuti nell’esercizio. 

- Il fondo TFR rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge 

e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 

continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si 

sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in 

tale data. Il fondo si aggiorna annualmente in  base alla rivalutazione mentre le quote 

maturate vengono versate all’Inps o ai fondi previdenza di categoria, come stabilito dalla 

legge. 

 

Il Collegio Sindacale rileva che gli amministratori, nella redazione del bilancio non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile. 

Il risultato d’esercizio evidenzia un risultato negativo di € 323.637 che trova riscontro nei 

seguenti dati sintetici.  

Stato Patrimoniale 

Descrizione  Esercizio 2015 

IMMOBILIZZAZIONI  2.068.359 

ATTIVO CIRCOLANTE  9.354.708 

RATEI E RISCONTI  574.901 

TOTALE ATTIVO  11.997.968 

 
 
 



Descrizione  Esercizio 2015 

PATRIMONIO NETTO  346.441 

FONDI PER RISCHI E ONERI  0 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  927.988 

DEBITI  10.592.630 

RATEI E RISCONTI  130.909 

TOTALE PASSIVO  11.997.968 

 

Conto Economico 

Descrizione  Esercizio 2015 

VALORE DELLA PRODUZIONE  5.088.018 

COSTI DELLA PRODUZIONE  5.560.304 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  -472.286 

Proventi ed oneri finanziari  -56.163 

Proventi ed oneri straordinari  204.812 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E)  -323.637 

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  0 

Perdita dell'esercizio  -323.637 

 

Tali risultanze trovano puntuale corrispondenza nelle scritture contabili della società. Il 

Collegio, nel corso delle periodiche verifiche effettuate, ha constatato la regolare tenuta 

secondo principi e tecniche conformi alle norme vigenti ed alle esigenze informative richieste 

dalla dimensione dell’attività sociale. 

 

Il Collegio Sindacale, attraverso riunioni presso la sede sociale, ha riscontrato che non sono 

emersi aspetti rilevanti per i quali si sia reso necessario procedere con specifici 

approfondimenti; nel corso delle riunioni e dallo scambio di informazioni reciproche sugli 

accertamenti effettuati non ci è stata comunicata l’esistenza di fatti censurabili. 

 

Informativa sul Bilancio d’Esercizio 

In relazione al documento in esame, si ritiene opportuno relazionare sui seguenti fatti 

gestionali salienti. 

Il Collegio ha monitorato costantemente l’andamento della gestione della Società, sollecitando 

e invitando nei propri verbali il Consiglio d’Amministrazione a monitorare costantemente 

l’andamento economico-finanziario della società, prestando massima attenzione al 

contenimento delle spese e ad una politica di ricerca di nuova clientela. 

L’Organo di Amministrazione, anche su invito del Collegio, ha predisposto un Piano Industriale 

2016-2018 al fine di determinare le linee gestionali che dovranno migliorare la situazione 

economica aziendale a partire già dall’anno 2016. 



In considerazione di quanto evidenziato e tenendo conto delle informazioni ricevute dalla 

società, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2015 come predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione. 

In riferimento al risultato negativo esposto in bilancio, il Collegio sollecita l’Assemblea ad 

operare senza indugio sull’obbligo di legge, assumendo determinazioni sulla copertura della 

perdita. 

       

       Il Collegio Sindacale 

 


